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ARTICOLO 1 - FINALITÀ DELLA PROCEDURA

1. L’Amministrazione  Comunale,  nell’ambito  delle  proprie  funzioni  di  promozione  del
territorio e del tessuto produttivo locale, annovera tra gli obiettivi strategici il sostegno e lo
sviluppo  dell’artigianato  tramite  misure  dirette  e  indirette,  legando  la  promozione
dell’artigianato anche al  turismo di  qualità,  attraverso azioni  rivolte sia a consolidare la
presenza artigiana esistente che a sviluppare maggiore imprenditorialità nel comparto di
riferimento.

2. In particolare la città di Firenze e l’intera regione Toscana presentano una forte identità
legata alle attività artigiane d'eccellenza, in grado di creare nei secoli un sistema integrato
unico al  mondo in  cui  economia,  commercio,  governo del  territorio,  arte  e  artigianato
hanno collaborato alla costituzione del bene comune e della bellezza. In esecuzione della
Deliberazione di Giunta n. 318 del 11.08.2026. e del conseguente Accordo siglato con la
Regione Toscana in data 01.09.2026, qui interamente richiamati, con la presente Procedura
si intende selezionare un progetto volto alla promozione, alla tutela, alla valorizzazione,
all’innovazione  e  all’internazionalizzazione  dell’artigianato  artistico  toscano  mediante
azioni specifiche e attività promozionali da svolgersi su tutto il territorio regionale.

3. A  tale  fine  vengono  messe  a  disposizione  le  risorse  meglio  dettagliate  all’art.  6  della
presente Procedura costituite da un contributo finanziario regionale pari a complessivi €
1.000.000,00 e da un contributo comunale costituito dalla concessione ad uso gratuito del
complesso  del  Vecchio  Conventino,  posto  in  Via  Giano  della  Bella  20/22  a  Firenze,
individuato  nel  Protocollo  siglato  da  Regione  Toscana  e  Comune  di  Firenze  in  data
01.07.2026 (e approvato rispettivamente con Deliberazione di Giunta Regionale n. 734 del
15.06.2026 e la Deliberazione di Giunta Comunale n. 241 del 26.06.2026), quale hub di
riferimento  per  l’artigianato  artistico  toscano  e  meglio  identificato  nelle  planimetrie
allegate al presente avviso. 

4. In particolare la dotazione finanziaria concessa, a titolo di cofinanziamento del progetto
selezionato,  non rientra  nel  regime degli  aiuti di  stato/de  minimis  in  quanto  destinata
all’assolvimento di attività di interesse pubblico per lo svolgimento di attività culturali non a
scopo di lucro, come confermato dall’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato
nella seduta del 20 dicembre 2019 - segnalazione rif. n° S3809.Il 06/02/2024 16:27.

ARTICOLO 2 - OGGETTO DELL’AVVISO

1. L’Amministrazione  Comunale  indice  una  Procedura  ad  evidenza  pubblica,  per
l’individuazione  di  un   soggetto  beneficiario  della  concessione  ad  uso  gratuito  del
complesso del Vecchio Conventino, il quale dovrà contestualmente sviluppare un progetto
integrato, in grado di prevedere gli obiettivi e le azioni di seguito riportati: 
- valorizzare le competenze specialistiche e innovative nel settore dell’artigianato su tutto

il territorio regionale;
- valorizzare  il  Complesso  del  Vecchio  Conventino  quale  hub  di  riferimento  per

l’artigianato artistico regionale;
- trasferire le competenze e il passaggio intergenerazionale dei mestieri artigiani e delle

tecniche artistiche;
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- favorire l’accesso delle imprese artigiane toscane all’innovazione;
- favorire  e  promuovere  la  formazione  permanente,  intesa  come  alta  formazione

professionale, specialistica, d’aggiornamento;
- fornire  consulenza  e  supporto  alla  nascita  di  nuove  imprese  o  spin-off  di  imprese

esistenti; 
- favorire  lo  scambio  fra  artigiani  e  artisti locali,  regionali,  nazionali  ed internazionali,

anche attraverso la partecipazione a progetti europei;
- partecipare  e  promuovere  iniziative  di  rivitalizzazione  e  valorizzazione  del  territorio

regionale collaborando con le altre realtà locali della Toscana;
- favorire contaminazioni tra artigianato, arte, cultura e turismo;
- favorire contaminazioni tra tradizione e innovazione;
- attivare  azioni  di  promo-commercializzazione  dei  prodotti  dell’artigianato  artistico

toscano;
- promuovere iniziative ed eventi  di interesse pubblico al fine di divulgare la cultura e la

passione artigiana ad un target sempre più ampio e distribuito sul territorio regionale.
- favorire lo sviluppo di strumenti e interventi che contribuiscono al riconoscimento IGP

dei prodotti dell’artigianato e dell’industria regionali ai sensi del regolamento europeo
(UE)  2023/2411  e  della  Legge  27.12.2023,  n.  206  “Disposizioni  organiche  per  la
valorizzazione, la promozione e la tutela del made in Italy”.

ARTICOLO 3 - REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ 

1) Il possesso di tutti i requisiti, ad eccezione di quanto richiesto al punto g) del presente articolo,
è attestato dal soggetto partecipante in forma singola o associata mediante autocertificazione
e/o  dichiarazione  sostitutiva  di  atto  notorio  resa,  ai  sensi  del  D.P.R.  445/2000,  in  fase  di
compilazione della domanda.  Il  requisito di cui al punto g) del presente articolo sarà invece
verificato  in  fase  di  istruttoria  attraverso  l’acquisizione  del  DURC  on  line,  secondo  quanto
stabilito dalla normativa vigente. Tutti i requisiti di seguito elencati dovranno essere posseduti
al momento della presentazione della domanda e per l’intera durata della convenzione.

2) Solo i  soggetti in  possesso di  tutti i  requisiti  di  seguito elencati saranno ammessi  alla  fase
successiva della Procedura, ovvero alla valutazione del progetto, secondo quanto stabilito al
successivo art. 9.
a) Il  soggetto  partecipante  deve essere  formalmente  costituito,  come  rilevabile  da  atto

costitutivo  e/o  statuto;  tale  requisito  è  richiesto  anche  per  ciascun  componente della
forma associata;

b) Il soggetto partecipante in forma singola o il capofila in casi di forma associata deve essere
iscritto  al  registro  delle  imprese  della  CCIAA territorialmente  competente;  in  caso  di
partecipazione in forma associata  gli  altri membri devono essere iscritti,  in ragione della
propria  forma  giuridica,  o  al  registro  delle  imprese  della  CCIAA  territorialmente
competente, o al RUNTS o ad altro Albo o Registro previsto dalla normativa vigente;

c) Il soggetto partecipante in forma singola e tutti i membri della forma associata dovranno
essere senza scopo di lucro, secondo la normativa vigente, e con finalità statutarie coerenti
con gli obiettivi della suddetta procedura;
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d) Il  soggetto partecipante in forma singola e tutti i membri  della forma associata devono
svolgere attività di valorizzazione e di promozione dell’artigianato artistico e tradizionale,
rilevabile da atto costitutivo e/o statuto;

e) Il soggetto partecipante in forma singola e associata deve inoltre possedere:
- la capacità tecnico-professionale, da valutare con riferimento alla realizzazione negli ultimi
tre anni,  antecedenti alla data di pubblicazione della presente Procedura, di almeno due
progetti  di  valorizzazione  dell’artigianato  Toscano,  implementati  e/o  finanziati  da  Enti
Pubblici,  nello specifico ambito oggetto della Procedura. In  caso di forma associata, tale
requisito può essere posseduto cumulativamente dal raggruppamento, fermo restando che
il soggetto capofila deve aver realizzato almeno uno dei due progetti richiesti;
-  la  capacità  di  elaborare,  in  un  quadro  ampio  e  coordinato  di  rilevanza  regionale,  un
programma di  iniziative e azioni  concrete di  valorizzazione del  comparto dell’artigianato
artistico articolato, su un piano temporale di cui all’art. 5 della presente Procedura;

f) Il soggetto partecipante o il capofila in caso di forma associata,  deve avere la sede legale e
la principale sede operativa nel territorio della Regione Toscana; 

g) Il soggetto partecipante in forma singola o associata (tutti i suoi membri) deve essere in
regola con gli adempimenti previdenziali e assistenziali (DURC), se dovuti;

h) Il soggetto partecipante in forma singola o ciascun componente della forma associata come
condizione generale dovrà essere in possesso dei requisiti previsti  per la stipulazione di
contratti pubblici come da normativa vigente;

3) È consentita la partecipazione associata tra soggetti in possesso dei requisiti dettagliati ai
commi  precedenti,  mediante  stipula  di  una  scrittura  privata  per  la  costituzione  di  un
raggruppamento con mandato  collettivo speciale  di  rappresentanza ex  art.  1704 c.c.  in
favore  del  soggetto  capofila,  finalizzata  alla  presentazione  della  proposta  progettuale  e
all’attuazione  del  progetto.  Nel  caso  di  partecipazione  in  forma  associata,  il  soggetto
capofila ha il compito di assumere il mandato di presentazione della proposta progettuale,
la responsabilità e il  coordinamento della rendicontazione delle attività finanziate svolte
fino alla scadenza del progetto, la responsabilità organizzativa e amministrativa generale, la
potestà di incassare le somme erogate dal Comune di Firenze, il versamento degli importi di
competenza  agli  altri  componenti  del  raggruppamento  e  la  comunicazione  di  tali
versamenti al Comune di Firenze. I componenti del raggruppamento si obbligano tra di loro
e  verso  il  Comune  di  Firenze,  per  l’attuazione  delle  attività  di  propria  competenza,
dettagliatamente  indicate  nella  scrittura  privata,  in  autonomia  gestionale  ed  operativa,
concordando  e  coordinando  la  propria  attività  con  quella  degli  altri  aderenti.  Non  è
consentita:
a) la partecipazione in più di un raggruppamento;
b) la partecipazione in forma singola per i soggetti che partecipano in raggruppamento;
c) la partecipazione in raggruppamento per i concorrenti che partecipano in forma singola;

4) Il soggetto partecipante in forma singola o associata dovrà, inoltre, impegnarsi a svolgere tutte
le  attività  e  iniziative necessarie  alla  valorizzazione,  manutenzione e conduzione dei  locali
messi a disposizione dal  Comune di  Firenze. Il  complesso denominato Vecchio Conventino,
essendo un  immobile  di  interesse  storico,  architettonico  e  artistico,  tutelato  e  soggetto  a
vincolo  d’uso,  dovrà  essere  utilizzato  nel  rispetto della  sua  destinazione,  dei  vincoli  sopra
ricordati, dei regolamenti comunali e delle indicazioni che saranno comunicate dalla Direzione
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comunale competente.
5) Il  soggetto partecipante in  forma singola o associata dovrà  impegnarsi  a  svolgere  tutte le

attività e iniziative dettagliate nella proposta progettuale, nonché ad offrire supporto in qualità
di partner tecnico ad altre iniziative promosse dal Comune di Firenze così come indicato nel
successivo articolo 15.

ARTICOLO 4 - REQUISITI DEL PROGETTO

1. I soggetti in possesso dei requisiti di cui all’art. 3 dovranno sviluppare una proposta progettuale
con proiezione sulle annualità 2027 e 2028, per la realizzazione di azioni volte alla promozione,
alla  tutela,  alla  valorizzazione,  all’innovazione  e  all’internazionalizzazione  dell’artigianato
artistico e tradizionale toscano in linea con le seguenti  finalità:

a) valorizzare le componenti territoriali  e settoriali, favorendo lo sviluppo dell’innovazione ed il
coordinamento nelle politiche fattoriali per il comparto;

b) valorizzare  il  Complesso  del  Vecchio  Conventino  quale  hub  di  riferimento  per  l’artigianato
artistico regionale, con possibilità di prevedere al suo interno laboratori di artigiani,  attività di
tipo  culturale  e  di  promozione  con  eventuale  somministrazione  accessoria,  attività  di
promozione ed organizzazione di eventi culturali e di animazione, altre attività di supporto agli
artigiani residenti, ecc.

c) favorire il raccordo fra le politiche regionali e le iniziative locali;
d) comunicare e promuovere il  settore, utilizzando i  media più moderni  al  fine di  avvicinare e

coinvolgere le nuove generazioni;
e) consolidare e implementare i processi di internazionalizzazione e commercializzazione;
f) favorire l’introduzione di elementi di innovazione e definirne un nuovo concetto, compatibile

con  le  dimensioni  e  con  le  caratteristiche  delle  imprese  dell’artigianato  artistico  e
un’innovazione strategica basata anche su nuovi modelli organizzativi di sviluppo di processi e
prodotti;

g) sostenere modelli di formazione all’interno delle imprese e attivare circuiti di tutoraggio, sul
modello della Bottega Scuola e incentrati sulla figura del Maestro Artigiano, a titolo della L.R. n.
53/2008 (e successivi atti);

h) sviluppare  l’interazione  tra  artigianato  e  turismo  sostenibile,  divenuta  fondamentale
soprattutto in questi ultimi anni nelle città d’arte e nei territori come quello toscano, attraverso
itinerari dedicati e collaborazioni con i principali circuiti museali, coerentemente con lo sviluppo
sostenibile del turismo, attraverso azioni che favoriscano la delocalizzazione e la valorizzazione
dell’intero  territorio  dell’Ambito  Turistico  Firenze  e  Area  Fiorentina  (ai  sensi  della  L.R.  31
dicembre 2024, n. 61, successivamente modificata dalla L.R. 16 giugno 2026, n. 9) ed in sinergia
con gli altri ambiti regionali.

2. La  proposta  progettuale,  da  presentare  contestualmente  alla  domanda,  dovrà  svilupparsi
attraverso gli elaborati di seguito dettagliati:

a) Relazione  Tecnica che  descriva  nel  dettaglio  le  attività  e  le  iniziative  proposte  per  la
promozione,  tutela,  valorizzazione,  innovazione  e  internazionalizzazione  dell’artigianato
artistico  e  tradizionale  toscano  in  coerenza  con  gli  obiettivi  e  le  finalità  individuati  dalla
presente Procedura. Tale relazione non dovrà superare il  numero massimo di  40 cartelle in
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formato A4, con carattere Arial dimensione 12, interlinea 1, in lingua italiana; ulteriori pagine
non saranno valutate. La relazione dovrà essere suddivisa in capitoli corrispondenti in modo
univoco ai singoli criteri e sub criteri di valutazione indicati nella tabella di cui al successivo art.
13.

b) Scheda Progetto (Allegato D) con l’indicazione sintetica e puntale dei seguenti elementi ritenuti
basilari e imprescindibili:

I. Finalità  e  obiettivi  del  progetto: Descrizione  generale  degli  obiettivi  di  lungo  periodo  del
progetto previsto in un arco temporale di due (2) anni (anno 2027 e anno 2028) con particolare
attenzione alle prospettive di sviluppo e valorizzazione del comparto dell'artigianato artistico
toscano in  un’ottica di  tutela  della  tradizione,  dei  mestieri,  dell'identità  e  di  rinnovamento
competitivo del settore, anche come punto di riferimento per le nuove generazioni di artigiani,
nel rispetto di quanto stabilito nel comma 1 del presente articolo; 

II. Descrizione schematica del progetto: Descrizione delle diverse azioni programmate specificando
in  modo  puntale  per  ciascuna  azione:  le  modalità  di  realizzazione,  eventuali  altri  partner
coinvolti,  le  risorse  finanziarie  dedicate  in  via  previsionale,  la  tempistica  programmata  e  i
risultati attesi con relativi indicatori di performance da raggiungere annualmente; si precisa che
le attività e le iniziative dovranno essere distribuite equamente durante tutto il periodo previsto
dalla  presente  procedura,  compresi  gli  eventi  per  le  festività  natalizie  evidenziando  quali
attività/iniziative verranno svolte all’interno del Comune di Firenze e quali verranno svolte in
altre realtà della Regione Toscana.

III. Modalità  di  attuazione:  Descrizione  delle  modalità  di  attuazione  e  dell’organizzazione
complessiva che sarà adottata per la realizzazione del progetto e della gestione continuativa
delle azioni previste, in cui siano evidenziati:
- eventuale esistenza di rapporti consolidati di partnership con soggetti pubblici e privati;
- eventuali progetti complementari (utili a rafforzare il progetto);
- personale  o  altri  soggetti  con  particolari  capacità  professionali  incaricati  di  specifiche

mansioni o deleghe per la realizzazione del progetto complessivo;
IV. Sostenibilità finanziaria del progetto: Descrizione della fattibilità e sostenibilità complessiva del

progetto;
V. Risultati attesi dal progetto: Descrizione dei risultati che si intende raggiungere con indicazione

dei criteri per verificare il conseguimento dei risultati del progetto.

ARTICOLO 5 -  DURATA DEL PROGETTO

Le attività previste nel progetto selezionato dovranno essere realizzate a partire dal 01 gennaio
2027 al 31 Dicembre 2028.  In caso di risultati soddisfacenti, la presente procedura potrà essere
rinnovata per un massimo di 2 (due) anni ovvero per un periodo anche inferiore. Il rinnovo potrà
prevedere  la modifica di alcune clausole non più attuali. 
L’Amministrazione  comunale  potrà  comunicare  tale  intenzione  mediante  posta  elettronica
certificata  almeno  30  giorni  prima  della  scadenza  prevista.  È  vietato  il  tacito  rinnovo  della
concessione.
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ARTICOLO 6 - RISORSE  
ARTICOLO 6.1 – COFINANZIAMENTO DIRETTO

1. Per il progetto selezionato, l’Amministrazione Comunale eroga al beneficiario finale le risorse
trasferite dalla Regione Toscana, ai sensi dell’ex art. 15 L. 241/90 e in esecuzione dell’Accordo
siglato,  a copertura massima dell’85% delle spese complessive fino ad un importo massimo
complessivo  pari  a  €  1.000.000,00  per  il  biennio  2027-2028,  sulla  base  del  fabbisogno
finanziario  maturato  dal  soggetto  in  relazione  allo  stato  di  avanzamento  del  progetto,  nel
rispetto degli importi massimi di seguito dettagliati:
- fino ad un massimo di € 500.000,00 per l’annualità 2027;
- fino ad un massimo di € 500.000,00 per l’annualità 2028;

2. Le risorse di cui al comma 1 del presente articolo saranno erogate a titolo di cofinanziamento
delle spese complessive sostenute e rendicontate annualmente dal soggetto beneficiario, per le
attività realizzate nel periodo di cui all’articolo 5. Il beneficiario dovrà, pertanto, prevedere la
copertura finanziaria con risorse proprie per almeno il 15% dell’importo totale. 

3. Il  contributo erogato sarà soggetto alla ritenuta del  4% operata a titolo di  acconto ai  sensi
dell’art.  28  del  D.P.R.  600/1973,  se  la  domanda  non  sarà  accompagnata  da  dichiarazione
sostitutiva (resa ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000 e ss.mm.ii.) di non assoggettamento.

ARTICOLO 6.2 – COFINANZIAMENTO INDIRETTO

1. Per  la  realizzazione  degli  obiettivi  della  presente  Procedura,  ed  in  esecuzione  di  quanto
stabilito nell’Accordo siglato con la Regione Toscana in data 01.09.2026, il Comune di Firenze
mette  a  disposizione  la  concessione  ad  uso  gratuito  dell’intero  complesso  del  Vecchio
Conventino posto in via Giano della Bella 20/22, quale hub principale e specializzato, nonché
centro propulsore dell’intero ecosistema regionale relativo all’artigianato.

2. Gli ambienti messi a disposizione sono meglio descritti nell’ALLEGATO G, il quale consta delle
piante  catastali  rilasciate  dalla  Direzione  Patrimonio  Immobiliare  del  Comune  di  Firenze,
mentre  nell’ALLEGATO  H è  presente  una  descrizione  dettagliata  di  tutti  gli  spazi  posti
all’interno del complesso. Entrambi gli  allegati sono da considerarsi quale parte integrante
della presente Procedura. 

3. A  seguito  della  selezione  della  proposta  progettuale,  il  soggetto  beneficiario  sottoscriverà
apposita  convenzione  con  l’Amministrazione  Comunale,  riportante  patti  e  condizioni  del
rapporto concessorio, le condizioni per l’erogazione del contributo di cui all’art. 6, i termini
delle  rendicontazioni  relative  alle  attività  svolte  e  ai  risultati  conseguiti  e  della  gestione
dell’immobile, nel rispetto di quanto definito nella presente Procedura.

4. Gli  ambienti  saranno  messi  a  disposizione  a  far  data  dall’1  Gennaio  2027  e  fino  al   31
Dicembre  2028,  periodo  eventualmente  rinnovabile  per  ulteriori  anni  2,  ovvero  per  un
periodo  anche  inferiore,  per  le  finalità  del  progetto  selezionato  e  nel  rispetto  dei  vincoli
urbanistici, architettonici e delle condizioni d’uso imposte dall’Amministrazione comunale.  Il
rinnovo potrà prevedere  la modifica di alcune clausole non più attuali. 

5. In  particolare,  gli  spazi,  constano  di  ambienti destinati  ad  essere  subconcessi  ad  imprese
artigiane iscritte alla Camera di  Commercio (inclusi  professionisti titolari  di  partita IVA),  di
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spazi comuni, di locali ad uso ufficio, di ambienti espositivi, nonché di un’area di accoglienza
per attività di tipo culturale e di promozione con eventuale somministrazione accessoria e
laboratori formativi.

6. Sarà cura del concessionario sub-locare i laboratori artigiani del complesso definito “Vecchio
Conventino” ad un canone di locazione mensile pari ad € 12,50 al mq secondo quanto previsto
dalla  Direzione  Patrimonio  Immobiliare  nella  loro  stima  approvata  dalla  Commissione
Valutazioni Immobiliari del 03.09.2026 come da verbale Prot. n. 354733 del 07.09.2026; 

7. Sarà sempre cura del concessionario sub-locare gli spazi all’interno del complesso del Vecchio
Conventino, secondo quanto previsto dalla Direzione Patrimonio Immobiliare nella loro stima
calcolata come indicato al punto 6 del presente articolo, ad un canone di locazione pari a: 
- € 15,50/mq/mese per i locali ad uso commerciale (ad esempio eventuali spazi per attività

di tipo culturale e di promozione con eventuale somministrazione accessoria);
- € 1,25/mq/giorno per altri locali (ad esempio spazi per incontri, convegni, ecc,);
- €12,50/mq/mese locali ad uso uffici.

8. Sarà cura del  concessionario provvedere a garantire che i  laboratori  destinati agli  artigiani
siano costantemente al pieno della loro capienza per ottemperare al meglio quanto previsto
dalle  finalità  del  presente  Avviso  e  garantire  che  i  proventi  di  tali  sub-concessioni  siano
utilizzate  per la corretta manutenzione dell’immobile;  in casi  di  spazi  non sub-concessi  da
parte del concessionario l’Amministrazione Comunale potrà rivalersi nei confronti dello stesso
per mancata osservanza delle finalità della presente procedura; 

9. Copia dei  contratti di  sub concessione sottoscritti dovranno essere inviati alla EQ Sviluppo
Economico del Comune di Firenze contestualmente alla stipula, con l’elenco aggiornato dei
laboratori sub-locati e quelli da sub-locare;

10. Il  concessionario dovrà redigere un apposito Disciplinare che regolamenti l’uso di  tali  sub-
concessioni (quali a titolo esemplificativo ma non esaustivo: richieste di utilizzo, modalità di
assegnazioni,  canone,  procedure  in  caso  di  mancato  pagamento,  ecc.)  che  dovrà  essere
recepito formalmente dall’Amministrazione Comunale;

11. Quanto ricavato dalle eventuali subconcessioni degli spazi del complesso (laboratori, sale, altri
spazi) dovrà essere utilizzato dal concessionario a copertura dei costi di gestione dell’immobile
(quali a titolo esemplificativo ma non esaustivo: utenze, costi per polizza fidejussoria…) e degli
interventi di manutenzione ordinaria (vedi ALLEGATO I). Tali spese saranno oggetto di specifica
rendicontazione,  come  meglio  dettagliato  all’art.  19.2. L’Amministrazione,  in  caso  di  un
maggior  incasso  rispetto  alle  somme  utilizzate  per  la  gestione  dell’immobile  e  per  la
manutenzione ordinaria, comunicherà al Concessionario le modalità di utilizzo di tale avanzo.

12. Il concessionario dovrà impegnarsi a favorire lo scambio e il rinnovamento del settore e delle
competenze,  prevedendo  a  tale  scopo  criteri  di  rotazione  e/o  permanenza  all’interno  del
complesso,  fatto  salvo  casi  in  cui  si  possa  dimostrare  il  valore  aggiunto  al  progetto
determinato da una permanenza maggiore all’interno dei medesimi spazi. Tali criteri dovranno
essere improntati ai principi di trasparenza e chiarezza e dovranno essere riportati all’interno
del Disciplinare di cui al punto 8 del presente articolo.

13. Dato che il complesso del Vecchio Conventino può prevedere la compresenza di più soggetti
sub-concessionari, il beneficiario dovrà da un lato di favorire l’integrazione e il coinvolgimento
nelle  diverse iniziative degli  operatori  presenti,  dall’altro gestire globalmente il  complesso,
ripartendo fra tutti i concessionari e sub concessionari le spese comuni, relative ad utenze,
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pulizie, manutenzione ordinaria, sicurezza, garantendo la massima trasparenza ed utilizzando
la  strumentazione  installata  (es.  contatori)  per  una  più  corretta  ripartizione  delle  spese.
Nessuna  spesa  riguardante  attività  ed  eventi  organizzati  dal  beneficiario,  dovrà  essere
considerata a carico dei concessionari (o sub concessionari) se non sia stato espressamente
concordato fra le parti o se non sia stata prevista la diretta e libera partecipazione dei singoli
operatori;

14. L’utilizzo dei locali messi a disposizione dal Comune di Firenze dovrà essere coerente con le
finalità della presente Procedura, con le priorità individuate in sede di Comitato Tecnico di
Progetto di cui al successivo articolo 14 e con le finalità espresse nel progetto trattandosi di
immobile di interesse storico, architettonico e artistico, tutelato e soggetto a vincolo d’uso. Gli
spazi  dovranno  essere  utilizzati  nel  rispetto  della  loro  destinazione,  dei  vincoli  sopra
menzionati, dei regolamenti comunali e secondo quanto stabilito nella convenzione che sarà
stipulata con la  Direzione Attività Economiche e Turismo;

15. Il  soggetto  beneficiario  avrà  anche  funzioni  di  gestore  assumendo  e  curando  la  gestione
amministrativa,  tecnica  e  culturale  dell’intero  complesso,  coerentemente  con  il  progetto
presentato;

16. Il giardino/chiostro interno e il resede comunale restano in capo alla Direzione Ambiente del
Comune  di  Firenze  che  ne  curerà  la  manutenzione  ordinaria  e  straordinaria.  Per  la
manutenzione ordinaria dello stesso, la Direzione Ambiente potrà prevedere la sottoscrizione
di Patti di collaborazione come previsto nel “Regolamento sulla collaborazione tra cittadine e
cittadini  e  amministrazione  per  la  cura,  la  gestione  condivisa  e  la  ri-generazione  dei  beni
comuni urbani” approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 54 del 30.10.2017; 

17. Nello  sviluppo  del  progetto  dovranno  essere  applicate  le  vigenti  norme  di  pubblicità  e
trasparenza, individuando: eventuali fornitori attraverso la richiesta di più preventivi, i soggetti
partecipanti  alle  diverse  azioni  attraverso  pubblicazione  di  avvisi  su  strumenti  digitali  che
presentino una buona diffusione e le imprese a cui subconcedere gli spazi adibiti a laboratorio
attraverso procedure concorsuali.

ARTICOLO 7 - SPESE AMMISSIBILI 

1. L’agevolazione di cui all’art. 6.1, concessa a titolo di cofinanziamento al progetto selezionato,
non potrà superare l’85% delle spese complessive sostenute per la realizzazione delle azioni ed
iniziative proposte.

2. Le  categorie  di  voci  di  spesa  che  saranno  ritenute  ammissibili  al  contributo,  sono  quelle
imputabili e sostenute a partire dalla data del 1° gennaio e fino al 31 dicembre di ciascuna delle
annualità interessate e dovranno riguardare: 
a) Consulenze e/o acquisizione di servizi e spese legate all’organizzazione degli eventi;
b) Costi sostenuti direttamente per il progetto e con attinenza diretta a quanto proposto e

approvato,  quali  a  titolo  esemplificativo  ma  non  esaustivo,  costi  operativi  (tra  cui
acquisizione di servizi per la realizzazione del progetto, materiali consumabili, allestimenti,
noleggio attrezzature); 

c) Costo di personale amministrativo e tecnico per le ore effettivamente dedicate al progetto
stesso, previa attestazione delle attività svolte, nella misura massima del  50% del costo
complessivo del progetto, sempre per costi imputabili e sostenuti nel periodo di eleggibilità
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della  spesa  –  ovvero  dalla  data  del  1  gennaio  e  fino al  31  dicembre di  ciascuna delle
annualità  interessate;  Si  specifica  che  in  riferimento  al  personale  impiegato,  al  fine  di
garantire ai lavoratori la tutela del compenso minimo, detti costi saranno ammissibili solo
se inquadrati con le forme contrattuali previste dalla normativa vigente per le differenti
categorie di lavoratori;

d) Costi di promozione, comunicazione e divulgazione del progetto. 
e) Sono ammissibili a contributo solo le spese direttamente e specificatamente imputabili al

progetto,  comprovate  da  documenti  fiscalmente  validi  intestati  al  beneficiario  e
debitamente  quietanzati  esclusivamente  attraverso  bonifico  bancario  o  pagamenti
tracciabili,  chiaramente riconducibili  ad esso e al suo conto corrente dedicato. Le spese
devono considerarsi IVA esclusa, a meno che tale imposta non rappresenti, in tutto o in
parte,  un costo per il  beneficiario,  ipotesi  quest’ultima da precisare mediante  specifica
dichiarazione in fase di compilazione della domanda.

f) Affinché le spese possano essere riconosciute devono essere intestate al  beneficiario e
totalmente  pagate  dallo  stesso  (supportate  da  quietanza  che  dimostri  l’avvenuto
pagamento).

g) Eventuali  spese relative al revisore dei conti incaricato di rilasciare la perizia asseverata
sulla  rendicontazione  di  spesa,  nel  limite  massimo del  2% (due per  cento)  delle  spese
ammesse e rendicontate, nel caso in cui la Regione Toscana individui tale soluzione per
ottemperare a quanto previsto al punto c) dell’art. 4.2. dell’Accordo siglato tra Regione
Toscana e Comune di Firenze.

3. Titoli di spesa quietanzati soltanto in parte non saranno ammessi a contributo.
4. Non saranno ammesse a rendiconto spese diverse dalla tipologia delle categorie indicate nel

presente articolo o sostenute fuori dal periodo di eleggibilità;
Non sono considerate ammissibili le seguenti spese: 
a) le spese non comprovate da documenti fiscalmente validi e quietanzati;
b) i pagamenti in contanti a qualunque titolo o equivalente transazione non tracciabile;
c) gettoni e/o rimborsi spese di qualsiasi genere;  
d) le imposte dirette e indirette, qualora detraibili;
e) le erogazioni liberali e qualsiasi altra forma di contributo;
f) le spese generali di rappresentanza; 
g) le spese generali di gestione (energia elettrica, riscaldamento, telefono, cancelleria, spese

postali e/o per spedizioni e recapiti, ecc.); 
h) le spese per imposte, tasse, concessioni suolo pubblico o altre autorizzazioni se dovute.
i) gli acquisti di beni durevoli materiali e strumentali.

ARTICOLO 8 - MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE

1. Le  domande  di  partecipazione,  sottoscritte  con  firma  digitale  dal  legale  rappresentante,
ovvero nel caso di raggruppamenti di una pluralità di soggetti dal legale rappresentante del
soggetto individuato come capogruppo, devono essere redatte utilizzando esclusivamente gli
appositi moduli di seguito elencati e corredate dai relativi allegati di cui al comma 2:

- ALLEGATO A - Modulo domanda
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- ALLEGATO B - Modulo dichiarazione persone con incarichi di rappresentanza
- ALLEGATO C – Dichiarazione copertura finanziaria
- ALLEGATO D - Scheda Progetto
-  ALLEGATO E - Piano Economico Finanziario

2. Alla  presentazione del  progetto,  dovrà inoltre  essere allegata  documentazione integrativa,
utile al fine della valutazione in base ai criteri di cui all’art. 13:
- Copia dello statuto e atto costitutivo di ogni partecipante singolo e di ciascun componente

del raggruppamento (o indicazione del link da cui è possibile scaricarli);
- Presentazione del beneficiario (o della pluralità dei soggetti in caso di raggruppamenti) e

delle esperienze maturate nello specifico settore oggetto della presente Procedura, che
evidenzi  competenze,  esperienze  e  punti  di  forza,  eventualmente  corredato  di
documentazione esplicativa (curriculum, estratti di altri progetti già sviluppati…);

- Eventuali  attestazioni  (in  forma  di  lettera  d’impegno)  di  relazioni  di  partenariato,  di
collaborazione  del beneficiario.

3. Il  Piano Economico Finanziario  (Allegato E) dovrà contenere la programmazione dettagliata
delle  entrate  e  delle  spese  per  i  primi  due  anni  di  sviluppo  del  progetto  ed  eventuale
previsione di lunga durata che dia una chiara idea della auto-sostenibilità del progetto, della
fattibilità  tecnica  e  finanziaria  complessiva,  nonché  della  compartecipazione  finanziaria  al
progetto da parte del beneficiario.

4. Le domande debitamente compilate e firmate dovranno essere trasmesse esclusivamente via
PEC in formato digitale (file.pdf) senza che il compilatore ne alteri il formato, inoltrandole al
Comune  di  Firenze  -  Direzione  Attività  Economiche  e  Turismo  –  EQ.  Sviluppo  Economico
all’indirizzo direzione.sviluppoeconomico@pec.comune.fi.it riportando in oggetto:
PROCEDURA AD EVIDENZA PUBBLICA PER LA SELEZIONE DI UN PROGETTO INTEGRATO VOLTO
ALLA  PROMOZIONE,  ALLA  TUTELA,  ALLA  VALORIZZAZIONE,  ALL’INNOVAZIONE  E
ALL’INTERNAZIONALIZZAZIONE DELL’ARTIGIANATO ARTISTICO E TRADIZIONALE TOSCANO

5. Le  domande  saranno  accettate  se  pervenute  a  partire  dalla  data  di  pubblicazione  della
presente Procedura ed entro le h. 12.00 del 30° giorno successivo (nel caso in cui il giorno
cada in un giorno festivo o pre-festivo la scadenza sarà prorogata al primo giorno feriale utile,
sempre alle h. 12.00); 

6. La scadenza indicata al comma 5 è perentoria. Si raccomanda quindi di presentare la domanda
con adeguato anticipo per evitare eventuali  problemi tecnici  che potrebbero ritardarne la
trasmissione.

7. La  presente  Procedura,  nonché  il  modulo  di  presentazione  della  domanda,  con  i  relativi
allegati  potranno  essere  consultati  e  scaricati  dalla  Rete  Civica  del  Comune  di  Firenze
all’indirizzo:
https://www.comune.fi.it/pagina/amministrazione-trasparente/sovvenzioni-contributi-
sussidi-e-vantaggi-economici 

8. La firma digitale apposta dal legale rappresentante dovrà essere inserita utilizzando dispositivi
conformi alle regole tecniche previste in materia di generazione, apposizione e verifica delle
firme  elettroniche  avanzate,  qualificate  e  digitali  e  nel  rispetto  di  quanto  previsto  dalla
normativa vigente.

9. La domanda dovrà riportare la marca da bollo di € 16,00  nel caso in cui il soggetto non sia
esente ai  sensi  dell’art.  82 comma 5 del  D.Lgs 117/2017. L’avvenuto pagamento del  bollo
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dovrà essere provato inserendo il numero e la data nell’apposito campo presente nel modulo
di istanza: codice univoco di 14 cifre, data e ora. Il soggetto che presenta la domanda dovrà
dichiarare,  sotto  la  propria  responsabilità,  che  il  codice  univoco  non  è  stato  e  non  sarà
utilizzato per l’assolvimento dell’imposta di bollo per altri documenti.

10. Ai  fini  del  completamento  dell’istruttoria  il  responsabile  del  procedimento  verifica  la
sussistenza dei requisiti di ammissibilità; resta salva la facoltà dello stesso di chiedere,  anche
via email,  integrazioni  e  chiarimenti, ai  sensi  e  per gli  effetti della  L.  241/90 e successive
modifiche e integrazioni.

11. L’Amministrazione  Comunale  si  riserva  in  ogni  momento  ed  in  qualunque  fase  del
procedimento,  la possibilità di  richiedere la documentazione necessaria per procedere alla
verifica della veridicità delle dichiarazioni rese.

12. La domanda di  partecipazione e la dichiarazione del  possesso dei  requisiti sono rese nella
forma dell’autocertificazione ai sensi del D.P.R. 445/2000 e con le responsabilità previste dagli
artt. 75 e 76 dello stesso Decreto. Si ricorda che chiunque rilasci dichiarazioni mendaci sarà
punito applicando il codice penale e le leggi speciali in materia ai sensi e per gli effetti degli
artt. 46 e 76 del sopraccitato decreto.

ARTICOLO 9 - PROCEDURA DI SELEZIONE E VALUTAZIONE DEL PROGETTO

La  selezione  delle  proposte  progettuali  presentate  avverrà  con  procedura  di  tipo  valutativo.
L’attività  di  istruttoria  è  svolta  dalla  Direzione  Attività  Economiche  e  Turismo –  E.Q.  Sviluppo
Economico, che valuterà le cause di inammissibilità della domanda, meglio dettagliate all’art.  12.
La  valutazione  delle  proposte  progettuali  sarà  effettuata  dalla  Commissione  Tecnica  di
Valutazione, di cui all’art. 13.
I  soggetti  richiedenti con  la  presentazione  della  domanda  inerente  il  progetto  di  promozione
dell’artigianato, accettano contestualmente la concessione dell’immobile. 

L’iter procedimentale di valutazione delle domande si articolerà nelle seguenti fasi:
1. Verifica del possesso dei requisiti di ammissibilità di cui all’art 3;
2. Verifica  e  valutazione  delle  proposte  progettuali  di  durata  biennale  (2027-2028),  da

aggiornare  annualmente,  presentate  dai  soggetti  ritenuti  ammissibili  a  seguito
dell’istruttoria di cui al precedente punto 1, sulla base dei criteri meglio dettagliati all’art
13.

3. Formazione  della  graduatoria  finale  con  l’individuazione  di  un  progetto  integrato a  cui
verranno concessi i contributi diretti e indiretti di cui all’art. 6.

ARTICOLO 10 - CONDIZIONI DI RINNOVO E REVOCA DEI BENEFICI

1. I contributi meglio dettagliati all’art.  6 sono resi  disponibili  per le sole attività/iniziative
realizzate a decorrere dal  01 Gennaio 2027 e fino al  31 Dicembre 2028 a seguito della
stipula  di  una  specifica  convenzione  di  cui  all’art.  16. Tale  convenzione  potrà  essere
rinnovata senza la necessità di indire una nuova Procedura ad evidenza pubblica per un
periodo  massimo  di  2  anni,  ovvero  per  un  periodo  anche  inferiore.  Il  rinnovo  potrà
prevedere  la modifica di alcune clausole non più attuali, previa verifica della realizzazione
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degli obiettivi del progetto e del rispetto degli obblighi di manutenzione ordinaria dei locali
concessi a titolo gratuito.

2. L’Amministrazione può revocare in qualsiasi momento i benefici assegnati (sia riducendo
che  annullando  il  contributo  economico,  sia  revocando  la  concessione  dell’immobile),
qualora a seguito di verifiche/sopralluoghi periodici o straordinari si rilevi che il beneficiario
non procede correttamente alla realizzazione del progetto presentato o l’uso dell’immobile
assegnato  non  sia  conforme  ai  principi  del  progetto  e/o  alle  finalità  della  presente
Procedura. 

3. Costituiscono cause di decadenza e conseguente revoca totale delle agevolazioni:
- Mancata realizzazione di parte o dell’intero progetto presentato dal richiedente;
- Mancato rispetto nell’utilizzo dei  locali  in concessione.  Trattandosi  di  immobile di

interesse storico, architettonico e artistico, tutelato e soggetto a vincolo d’uso, gli
spazi dovranno essere utilizzati nel rispetto della loro destinazione, dei vincoli sopra
menzionati, dei regolamenti comunali e secondo quanto stabilito nella convenzione
che sarà stipulata con la  Direzione Attività Economiche e Turismo.

- L’indebita  percezione  dell’agevolazione  per  dolo  o  colpa  grave,  accertata  con
provvedimento giudiziario;

- La mancanza o il venir meno dei requisiti previsti dalla Procedura o l’irregolarità non
sanabile della documentazione prodotta;

- Il mancato rispetto dell’obbligo di mantenere l’unità produttiva in Toscana;
- L’adozione di provvedimenti definitivi ai sensi dell’art. 14 D.Lgs. 81/2008 in materia di

tutela della salute e della sicurezza sui  luoghi  di  lavoro come previsto dall’art.  25
comma 3;

- La  rinuncia  ai  contributi  trascorsi  i  90  giorni  dalla  data  di  ricevimento  della
comunicazione di assegnazione;

- Il mancato rispetto degli obblighi del beneficiario di cui all’art. 17;
- Il rilascio di dati, notizie o dichiarazioni false, inesatte o reticenti, ai sensi del DPR n.

445/2000 atte ad ottenere il contributo, altrimenti non spettante, ferme restando le
conseguenze previste dalle norme vigenti.

4. L’Amministrazione si riserva la possibilità di riacquisire la disponibilità dell’immobile per motivi
di  interesse pubblico o per sopravvenute esigenze istituzionali,  senza che il  concessionario
possa vantare diritti a compensi o indennizzi di sorta.

5. Entro i termini indicati dall'Amministrazione, in fase di revoca dei contributi concessi, tutti i
contratti di fornitura e di sub-concessione intestati al proponente del progetto selezionato, o
da esso stipulati,  dovranno essere risolti.

ARTICOLO 11 - SOPRALLUOGO 

Sarà possibile prendere visione dell’immobile del Vecchio Conventino previo appuntamento da
prenotare con la Direzione Attività Economiche e Turismo – EQ. Sviluppo Economico (all’indirizzo
mail  svilluppo.economico@comune.fi.it) indicando un proprio recapito telefonico al quale essere
contattati. I sopralluoghi potranno essere effettuati nelle giornate di martedì e giovedì in orario da
concordare. 
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ARTICOLO 12 - CAUSE DI ESCLUSIONE DELLE DOMANDE

1. Le domande saranno ammissibili se l’inoltro delle stesse avverrà nei termini previsti dalla
presente Procedura, conformemente a quanto indicato dal precedente art. 8, complete di
tutta  la  documentazione  prevista  e  nel  rispetto dei  requisiti  soggettivi  di  ammissibilità
previsti dall’art. 3.

2. Non è ammissibile:
- la domanda incompleta;
- la domanda non presentata in lingua italiana;
- la domanda non sottoscritta digitalmente;
- la domanda sottoscritta da soggetto diverso rispetto a quello titolato alla firma;
- la domanda priva degli allegati indicati all’art. 8;
- la  domanda  presentata  da  soggetti  esclusi  dai  finanziamenti  pubblici  a  seguito  di

accertata  non  veridicità  delle  dichiarazioni  rese  nella  domanda  attuale  o  altra
precedentemente presentata al Comune di Firenze o altro ente pubblico;

- la domanda i cui allegati sono redatti in difformità a quanto previsto dalla presente
Procedura; 

3. A  seguito  della  chiusura  dei  termini  indicati  nella  pubblicazione  della  Procedura  di
presentazione delle domande, con successiva e apposita Determinazione Dirigenziale, sarà
nominata  la  Commissione  Tecnica  di  Valutazione  che  procederà  all’attribuzione  dei
punteggi  nonché alla stesura della graduatoria finale. La valutazione del  merito avverrà
tramite attribuzione dei punteggi alle proposte progettuali ammesse, sulla base dei criteri
dettagliati nel successivo articolo 13.

ARTICOLO 13 - COMMISSIONE TECNICA E CRITERI DI VALUTAZIONE

1. La Commissione Tecnica di Valutazione sarà nominata, allo scadere dei termini di presentazione
delle domande, con successivo e apposito atto dirigenziale e procederà:

- alla  verifica  della  completezza  e  correttezza  delle  domande  e  alla  valutazione  dei
requisiti di ammissibilità di cui all’art. 3 della presente Procedura, avvalendosi a tal fine
delle risultanze della pre-istruttoria svolta dalla E.Q. Sviluppo Economico del Comune di
Firenze.

- alla verifica e alla valutazione della proposta progettuale sulla base della rispondenza
agli obiettivi dell’Accordo siglato tra Regione Toscana e Comune di Firenze e dei criteri di
seguito dettagliati;

- a garantire la celerità del procedimento ai sensi della L. 241/90 ed a richiedere eventuali
chiarimenti e integrazioni, anche tramite posta elettronica.

2. La  Commissione  Tecnica  valuterà  le  proposte  progettuali  formalmente ammesse sulla  base
della maggiore rispondenza agli obiettivi della presente Procedura e sulla base dei criteri (e sub
criteri) di seguito descritti:

1- COMPETENZA ED ESPERIENZA DEL BENEFICIARIO(Max 20 punti)

Chiarezza  nella  definizione degli  obiettivi  e  dei  risultati  attesi  e  capacità  di 5
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integrazione con le politiche regionali e comunali di promozione del settore

Coerenza degli obiettivi con le finalità dell’Avviso 5

Curriculum  professionale  del  beneficiario  comprovante  la  consolidata
esperienza relativamente alle attività oggetto della Procedura

10

2- METODI E PROCEDURE DI ATTUAZIONE DELLE AZIONI PREVISTE (Max 30 punti)

Programmazione  delle  attività  di  valorizzazione  e  internazionalizzazione
dell’artigianato artistico e  tradizionale sia a livello locale che regionale

10

Capacità di coinvolgimento delle imprese artigiane del settore dell’artigianato
artistico e tradizionale nelle azioni programmate

10

Coerenza del progetto con la destinazione d’uso del complesso immobiliare del
Vecchio  Conventino  anche  al  fine  di  costituire  un  hub  di  nuove  imprese
artigiane, un centro innovativo e  di formazione

10

3- CAPACITÀ DI SVILUPPO DI AZIONI INNOVATIVE (Max 40 punti)

Capacità del progetto di favorire il  rinnovamento del settore dell’artigianato
artistico  anche  attraverso  azioni  volte  all’integrazione  tra  tradizione  dei
mestieri e lo sviluppo di nuove tecnologie

15

Ricadute  del  progetto  sul  territorio  regionale  in  termini  di  valorizzazione
turistica ed economica

5

Contributo del progetto allo sviluppo di un modello di formazione basato sul
modello Bottega scuola

10

Contributo  del  progetto  alla  promozione,  valorizzazione  del  settore  anche
avvalendosi  di  partenariati  nazionali  e  internazionali,  di  nuove  strategie  e
canali di comunicazione digitale

10

4- QUALITÀ ECONOMICO FINANZIARIA DEL PROGETTO (Max 10 punti)

Sostenibilità, coerenza e scalabilità del piano finanziario 10

Metodo di calcolo del punteggio
GIUDIZIO COEFFICIENTE MOTIVAZIONE

Totalmente
inadeguato

0 Trattazione del  tutto assente o che non consente alcuna
valutazione del criterio/sub-criterio.

Carente 0,2 Trattazione carente e/o descrizioni lacunose che denotano
scarsa  rispondenza  della  proposta  in  relazione  al
criterio/sub-criterio oggetto di valutazione.

Parzialmente
adeguato

0,4 Trattazione sintetica e/o che presenta alcune lacune, e/o
non  del  tutto  rispondente  o  adeguata  alle  esigenze  del
Comune, contraddistinta da una sufficiente efficienza e/o
efficacia della proposta in relazione al criterio/sub-criterio
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oggetto di valutazione rispetto ad alternative possibili.
Adeguato 0,6 Trattazione  completa  ma  appena  esauriente  o,  seppur

esauriente, non del tutto completa, rispetto alle esigenze
del Comune, contraddistinta da una discreta efficienza e/o
efficacia della proposta in relazione al criterio/sub-criterio
oggetto di valutazione rispetto ad alternative possibili.

Buono 0,8 Trattazione  completa  dei  temi  richiesti,  con  buona
rispondenza degli  elementi costitutivi  della  proposta alle
esigenze del Comune e buona efficienza e/o efficacia della
proposta  in  relazione  al  criterio/sub-criterio  oggetto  di
valutazione rispetto ad alternative possibili.

Ottimo 1 In  relazione  al  criterio/sub-criterio  preso  in  esame,  la
proposta  viene  giudicata  eccellente.  Risulta  del  tutto
aderente  alle  aspettative  del  Comune.  La  sua
presentazione  è  più  che  esaustiva  ed  ogni  punto  di
interesse  viene  illustrato  con  puntualità  e  dovizia  di
particolari  utili  ed  efficaci  in  rapporto  alla  natura  del
parametro considerato.

3. La Commissione calcola il punteggio da attribuire a ciascun criterio-subcriterio moltiplicando il
coefficiente per il punteggio massimo.

4. Il punteggio massimo attribuibile è pari a 100 punti; è previsto un punteggio minimo di 60
punti, al di sotto del quale le proposte progettuali non saranno ritenute ammissibili.

5. Nel caso di parità di punteggio sarà data priorità alla proposta che avrà conseguito il maggior
punteggio per gli aspetti inerenti il “Curriculum professionale del beneficiario” comprovante la
consolidata esperienza relativamente alle attività oggetto della Procedura; in caso di ulteriore
parità sarà data priorità alla proposta che avrà conseguito il maggior punteggio per gli aspetti
inerenti  la  “Capacità  del  progetto  di  favorire  il  rinnovamento  del  settore  dell’artigianato
artistico anche attraverso azioni volte all’integrazione tra tradizione dei mestieri e lo sviluppo
di nuove tecnologie”. 

6. A seguito di approvazione del verbale e della graduatoria redatta dalla Commissione, l’esito
delle  valutazioni  sarà comunicato tramite Pec a ciascun partecipante e pubblicato in Rete
Civica  al  link:  https://www.comune.fi.it/pagina/amministrazione-trasparente/sovvenzioni-
contributi-sussidi-e-vantaggi-economici ;

7. Al  soggetto  la  cui  proposta  progettuale  avrà  ottenuto  il  punteggio  più  alto  risultando
beneficiario dei  contributi di  cui  all’art.  6,  unitamente alla comunicazione di  assegnazione,
sarà  inviata  apposita  Convenzione  sottoscritta  digitalmente  e  da  restituire  agli  Uffici
dell’Amministrazione Comunale competente.

ARTICOLO 14 - COMITATO TECNICO DI PROGETTO

1. In esecuzione di quanto stabilito nell’Accordo, la Regione Toscana e il Comune di Firenze
individuano un Comitato Tecnico di Progetto composto da almeno:
- un rappresentante della Regione Toscana;
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- un rappresentante della Direzione Attività Economiche e Turismo del Comune di Firenze;
al  fine di  monitorare,  per il  periodo di  cui  all’art.  5,  lo svolgimento delle  attività e delle
iniziative  inserite  nel  progetto  selezionato  e  l’eventuale  implementazione  dello  stesso,
nonché la corretta gestione dell’immobile concesso in uso gratuito.

2. In  fase  di  avvio,  il  Comitato  Tecnico  e  il  soggetto  selezionato,  condivideranno  le  linee
operative  del  progetto stabilendo eventuali  priorità  e  le  previsioni  inerenti alla  gestione
dell’immobile.  In  seguito  con  periodicità  almeno  semestrale  il  soggetto  selezionato  e  il
Comitato Tecnico verificheranno il  complessivo andamento delle  attività,  da un punto di
vista  qualitativo,  il  grado  di  attuazione  del  progetto  nel  suo  insieme  e  la  gestione
dell’immobile con le eventuali criticità emerse.

ARTICOLO 15 - PUBBLICIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ FINANZIATE E PARTENARIATO TECNICO

1. Il  beneficiario avrà l’obbligo di utilizzare il  contributo esclusivamente per le attività e le
iniziative per cui è stato concesso e avrà altresì l’obbligo di pubblicizzare la concessione del
contributo, inserendo su tutto il  materiale promozionale e di  comunicazione la corretta
pubblicità e visibilità nei  confronti del  contributo concesso dalla Regione Toscana e dal
Comune di Firenze, nei modi e tempi che saranno definiti e comunicati in base alla tipologia
di progetto ammesso.

2. Il beneficiario dovrà impegnarsi a svolgere tutte le attività e iniziative previste, nonché ad
offrire supporto, in qualità di partner tecnico, ad altre iniziative promosse dal Comune di
Firenze  le  cui  finalità  siano coerenti con quelle  della  presente  Procedura.  Nel  ruolo  di
partner tecnico il soggetto non avrà diritto ad alcun compenso per la propria prestazione
d’opera e  gli  eventuali  costi  sostenuti dovranno  essere  inseriti  tra  le  spese  oggetto  di
rendiconto annuale.

ARTICOLO 16 - REALIZZAZIONE DEL PROGETTO E SOTTOSCRIZIONE DELLA CONVENZIONE

1. Il  soggetto beneficiario selezionato  per l’assegnazione delle risorse di  cui  all’art.  6 della
presente Procedura dovrà sottoscrivere un’apposita convenzione che stabilirà nel dettaglio
le condizioni per l’erogazione dei contributi concessi, i termini della relazione annuale sullo
stato di avanzamento dell’intero progetto, delle attività svolte e dei risultati conseguiti, i
termini  e  le  modalità  per  la  presentazione  delle  rendicontazioni  semestrali  per  quanto
riguarda la gestione dell’immobile e annuale per la gestione sia dell’immobile che degli
eventi,  nel  rispetto dei  termini  e  dei  principi  stabiliti dalla presente Procedura,  pena la
decadenza delle risorse.

2. La convenzione sarà inviata al  soggetto beneficiario selezionato via PEC e dovrà essere
restituita  sottoscritta  digitalmente  dal  legale  rappresentante  alla  PEC:
direzione.sviluppoeconomico@pec.comune.fi.it  entro e non oltre 10 giorni lavorativi dal
ricevimento.

3. Il soggetto beneficiario dovrà farsi carico di tutti i costi per la realizzazione del progetto
selezionato, così come indicato nella proposta progettuale presentata.

4. A  garanzia  degli  eventuali  pregiudizi  che  possano  derivare  all’immobile  o
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all’Amministrazione stessa a fronte della mancata realizzazione del progetto presentato,
prima  della  sottoscrizione  della  convenzione,  il  concessionario  si  impegna  a  stipulare
apposita garanzia fidejussoria la cui validità dovrà essere garantita fino alla presentazione e
validazione della rendicontazione dell’importo complessivo del progetto e comunque fino
al 31 dicembre 2028. La garanzia fidejussoria, che dovrà essere pari al contributo massimo
previsto per il primo anno di attività,  intestata al Comune di Firenze dovrà possedere le
seguenti caratteristiche:
- essere rilasciata alternativamente da: a) compagnie di assicurazione, iscritte all’elenco

delle imprese autorizzate all’esercizio del ramo cauzioni presso l’IVASS; b) banche o isti-
tuti di credito iscritti all’albo delle banche presso la Banca d’Italia; c) intermediari finan-
ziari iscritti nell’albo di cui all’art. 106 del Decreto legislativo n. 385/93 e ss.mm.ii.;

- prevedere che il fidejussore:
a) rinunci all’applicazione dell’art. 1901 del Codice civile, e che pertanto il mancato pa-

gamento del premio non potrà in nessun caso essere opposto al Comune di Firenze;
b) non possa recedere durante il periodo di efficacia della garanzia;
c) rinunci espressamente all’applicazione dell’art. 1955 c.c.,  ad avvalersi dei termini di

cui ai commi 1 e 3 ed all’eccezione all’art. 1957, comma 2, del Codice civile: la ga-
ranzia dovrà essere valida ed efficace per tutto il periodo di realizzazione del pro-
getto, ivi incluso il periodo di rendicontazione e contenere l’esplicita dichiarazione
della permanenza della sua validità, in deroga all’art. 1957 del Codice civile, fino alla
liquidazione del contributo assegnato e comunque fino al rilascio di apposita dichia-
razione di svincolo in forma scritta, da ottenersi a cura della parte interessata;

d) rinunci espressamente al beneficio della preventiva escussione del debitore princi-
pale, di cui all’art. 1944, secondo comma, del Codice civile, volendo ed intendendo
restare obbligato in solido con il soggetto assegnatario del contributo, fino al mo-
mento in cui provvederà a svincolare la fidejussione a norma del precedente punto;

- si impegni irrevocabilmente, ove ricorra la circostanza di dover provvedere a totale o
parziale incameramento delle somme garantite dalla fidejussione, a pagare immediata-
mente all’amministrazione comunale, dietro semplice richiesta scritta cui sarà allegata
copia conforme del relativo provvedimento, ogni eccezione rimossa, e senza necessità di
alcuna ulteriore preventiva comunicazione, intimazione, messa in mora o richiesta nei
confronti dell’ente, tutte le somme che il Comune di Firenze stesso richiederà fino alla
concorrenza dell’importo dell’anticipazione, entro il termine massimo di 30 giorni dal ri-
cevimento della richiesta stessa.

Al  progetto  selezionato,  l’Amministrazione  Comunale  offrirà,  compatibilmente  con  gli
indirizzi generali di comunicazione del Comune di Firenze, il supporto per la promozione
degli eventi programmati attraverso gli strumenti di comunicazione istituzionale, sulla base
delle azioni proposte (senza ulteriori spese a carico dell’Amministrazione comunale), con
particolare riferimento al palinsesto editoriale degli  articoli  ed eventi inseriti nel portale
www.destinationflorence.com ed alla campagna di valorizzazione del turismo sostenibile
www.enjoyrespectfirenze.it e i relativi canali social.
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ARTICOLO 17 - OBBLIGHI DEL BENEFICIARIO

1. Saranno poste a carico del soggetto beneficiario:
a) l’acquisizione,  a  propria  cura  e  spese,  di  ogni  autorizzazione,  nulla-osta,  licenza,

concessione  e  qualunque  altro  titolo  abilitante  previsto  dalle  normative  di  settore
necessario per la realizzazione del progetto;

b) il rispetto e l’attuazione di quanto previsto dalle specifiche normative nazionali, regionali e
locali in materia di sicurezza e sicurezza sanitaria; 

c) la corretta attuazione del progetto, così come approvato, fatte salve le eventuali variazioni
autorizzate ai sensi dell’art. 18 della Procedura, nonché il rispetto delle finalità contenute
nel progetto stesso;

d) la conservazione di tutti i documenti relativi al progetto selezionato sotto forma di originali
o  di  copie  autenticate  su supporti informatici  comunemente accettati,  che comprovino
l’effettiva spesa sostenuta per un periodo di almeno 5 anni successivi al completamento
del progetto, per eventuali accertamenti e controlli; 

e) il  mantenimento degli  ambienti messi  a  disposizione del  Comune di  Firenze  inerenti il
complesso denominato  Vecchio Conventino sito in Firenze via  Giano della  Bella  20/22,
eseguendo  le  manutenzioni  previste  dall’ALLEGATO  I.  La  mancata  effettuazione  di
interventi di manutenzione ordinaria che causi un precoce deterioramento degli  spazi e
degli  arredi/attrezzature,  dando  luogo  a  interventi di  manutenzione  straordinaria  è  da
ritenersi a carico del soggetto beneficiario. L’utilizzo dei locali dovrà essere coerente con le
finalità  espresse  nel  progetto  e  con  le  priorità  individuate.  Eventuali  interventi  di
allestimento,  necessari  allo  svolgimento  delle  attività  programmate,  dovranno  essere
realizzati a cura e a spese del soggetto beneficiario che dovrà acquisire direttamente tutte
le autorizzazioni normative per le specifiche iniziative;

f) Il beneficiario esonera espressamente il Comune di Firenze da ogni responsabilità per danni
a persone o cose derivanti dall’esecuzione di lavori, da guasti, da furti e da qualsiasi altra
causa, nonché da fatti di terzi e si impegna:
- ad usare l’immobile con la diligenza del buon padre di famiglia, rilevando indenne il

Comune  da  ogni  responsabilità  sia  civile  che  penale  relativamente  all’uso  del
medesimo, nonché da ogni  e qualsiasi  responsabilità anche nei  confronti dei  terzi
derivante dall’uso dell’immobile;

- a  trasmettere  al  Comune  di  Firenze  copia  della  documentazione  amministrativa
relativa alla gestione dell’immobile;

- a stipulare apposite polizze di copertura assicurativa in base alle specifiche attività
svolte all’interno del  complesso.  Nello specifico il  beneficiario, per tutta la durata
della concessione e dei relativi eventuali rinnovi, dovrà mantenere in vigore idonee
coperture assicurative stipulate con primarie Compagnie di Assicurazione autorizzate
ad operare nel territorio della Repubblica Italiana.
1. Polizza di Responsabilità Civile verso Terzi e Prestatori d'Opera (RCT/O)
Il  beneficiario dovrà stipulare e mantenere operante una polizza di  Responsabilità
Civile verso Terzi (RCT) e verso Prestatori di Lavoro (RCO), a copertura di tutti i danni
involontariamente  cagionati  a  terzi  nell'esercizio  delle  attività  oggetto  della
concessione.
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La copertura dovrà comprendere, a titolo esemplificativo e non esaustivo:
- la conduzione e gestione dell'immobile e delle relative pertinenze;
- l'organizzazione e gestione di eventi, manifestazioni, workshop, esposizioni, attività

culturali, artistiche, ricreative e formative;
- le attività artigianali svolte all'interno dei laboratori;
- le attività di accoglienza e somministrazione di alimenti e bevande eventualmente

esercitate;
- i danni derivanti da incendio, esplosione e scoppio con massimale non inferiore a 2

milioni di euro;
- i danni provocati da collaboratori, dipendenti, volontari e soggetti comunque ope-

ranti per conto del concessionario;
- i  danni  derivanti  dall'utilizzo  di  attrezzature,  impianti,  allestimenti temporanei  e

strutture mobili;
- i danni arrecati all'immobile concesso, agli impianti, alle pertinenze ed agli eventuali

beni mobili di proprietà comunale affidati in uso al Concessionario;
- il Comune di Firenze, i suoi amministratori, dirigenti, dipendenti e collaboratori do-

vranno essere considerati terzi a tutti gli effetti.
- espressa clausola di rinuncia, da parte della Compagnia di Assicurazione, all'azione

di rivalsa nei confronti del Comune di Firenze, salvo il caso di dolo.
La polizza dovrà prevedere un massimale unico non inferiore a € 3.000.000,00 per
ogni sinistro, con limite non inferiore ad € 5.000.000,00 per anno assicurativo.
La garanzia RCO dovrà prevedere un massimale non inferiore a € 3.000.000,00 per
sinistro.
2. Copertura incendio e rischi accessori
Il  beneficiario  dovrà  stipulare  e  mantenere  operante  una  polizza  Incendio  per  il
rischio  da  Conduzione,  a  copertura  di  tutti  i  danni  involontariamente  cagionati
nell'esercizio delle attività oggetto della concessione.
La somma assicurata non potrà essere inferiore al  valore di  ricostruzione valutato
pari ad € 6.131.600,00, e deve prevedere:
- ricorso terzi da Incendio per un massimale non inferiore a 3 milioni di euro;
- il Comune di Firenze, i suoi amministratori, dirigenti, dipendenti e collaboratori do-

vranno essere considerati terzi a tutti gli effetti.
- espressa clausola di rinuncia, da parte della Compagnia di Assicurazione, all'azione

di rivalsa nei confronti del Comune di Firenze, salvo il caso di dolo.
g) Tutte le utenze faranno inoltre carico per intero al  beneficiario,  il  quale dovrà pagarne

l’ammontare agli aventi diritto, provvedendo a far intestare a suo nome i contatori (acqua,
gas,  energia  elettrica  e  altra  utenza),  facendone immediata  richiesta  di  voltura.  Dovrà
produrre agli uffici competenti entro 60 gg dalla stipula del contratto, la documentazione
che dimostri l’avvenuta intestazione delle stesse;

h) Il  beneficiario  è  tenuto  a  sottoporre  per  preventiva  approvazione,  agli  uffici  della  EQ
Sviluppo  Economico,  un  piano  di  gestione  ordinaria  annuale  del  Complesso  al  fine  di
garantire la corretta gestione, prevenire danni a cose o persone, nonché monitorare lo
stato  della  struttura  stessa.  Si  precisa  che  al  termine  o  alla  revoca  della  concessione
l’immobile dovrà essere perfettamente conservato e manutenuto;
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i) Il  piano annuale di  gestione dell’immobile,  da presentare all’amministrazione comunale
entro e non oltre il 28 febbraio di ogni anno, dovrà essere periodicamente aggiornato, e
dovrà contenere:
- gli importi previsti, relativi alle entrate derivanti dalle subconcessioni dei locali;
- le spese relative agli interventi di manutenzione ordinaria;
- le spese relative ai costi di gestione;
Tali voci dovranno essere rispondenti nella rendicontazione che sarà inoltrata a consuntivo
e meglio dettagliata all’articolo 19. Rientrano altresì in questa tipologia di interventi anche
eventuali  lavori  necessari  in relazione all’uso specifico a cui  l’immobile viene destinato,
anche in relazione a nuove normative che dovessero entrare in vigore in corso di rapporto;

j) Tutti gli eventuali lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d’arte e solo dopo aver
ottenuto, da parte dei competenti organi, tutte le concessioni e autorizzazioni edilizie in
conformità a quanto disposto dalla normativa vigente in materia; i lavori dovranno essere
sempre  preventivamente  e  formalmente  autorizzati  dal  Comune  di  Firenze.  Tali  lavori
dovranno  essere  eseguiti  in  conformità  con  le  prescrizioni  stabilite  dalla  competente
Direzione dell’Amministrazione comunale. 

k) Il beneficiario è tenuto inoltre a comunicare all’Amministrazione la data di inizio e termine
dei lavori.

l) Tutte le  opere realizzate  e i  lavori  che il  beneficiario  eseguirà durante  il  periodo della
concessione rimarranno a totale beneficio del Comune, senza che il soggetto stesso abbia
diritto a compenso alcuno, fermo restando il diritto del Comune di richiedere il ripristino
dello stato originario. Il beneficiario rinuncia altresì irrevocabilmente ad ogni indennizzo o
diritto eventualmente spettante ai sensi del codice civile ed ai sensi del D.P.R 380/2001 e
successive  modifiche  e  integrazioni,  in  relazione  alle  opere  realizzate  sull’immobile.  Il
beneficiario sarà altresì tenuto alla piena rilevazione del Comune da ogni responsabilità, sia
civile che penale, in dipendenza di tali lavori.

m) Il  beneficiario  avrà  inoltre  funzione  di  Gestore  assumendo  e  curando  la  gestione
amministrativa, tecnica e culturale dell’intero Complesso, nonché la carica di Responsabile
della  Prevenzione  e  Sicurezza,  Incendi,  Igiene  e  Smaltimento  rifiuti.  Il  gestore  inoltre
provvederà: ad eseguire o far eseguire la lettura dei  contatori  individuali  dell’acqua;  a
verificare che la corretta manutenzione dei fancoil presenti all’interno del Complesso, ivi
inclusi quelli posti all’interno degli spazi subconcessi; a tutti gli adempimenti in qualità di
responsabile  della  sicurezza,  richiesti  in  sede  di  sopralluogo  e  verifiche  periodiche
dell’Azienda USL Toscana centro – VV FF – Uffici dell’Amministrazione;

n) La  particella  catastale  n.  500  è  gravata  da  servitù  di  passo  a  favore  del  complesso
immobiliare denominato Nuovo Conventino.  Pertanto,  su tale area non è consentito la
sosta, neppure per il  carico e lo scarico,  ad eccezione dello stallo di  sosta per persona
portatrice di disabilità; 

o) Oltre  ai  locali  dati  in  concessione  si  precisa  che  le  particelle  catastali  nr.  504
(giardino/chiostro interno classificato come Area di Verde Pubblico di Interesse Storico) e
nr. 502 (resede comune) restano in capo alla Direzione Ambiente del Comune di Firenze
che ne curerà la manutenzione ordinaria e straordinaria, per quanto concerne la parte di
impiantistica idraulica, il taglio dei tappeti erbosi, la pulizia da foglie ecc. e la potatura degli
alberi. Il beneficiario avrà l’obbligo di comunicare tempestivamente agli uffici competenti
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dell’Amministrazione (Direzione Ambiente)  eventuali  manutenzioni  straordinarie  urgenti
da eseguire,  nonché  chiedere preventiva autorizzazione  per  installazioni  temporanee o
utilizzo specifico dello spazio verde per eventi e/o manifestazioni. L’utilizzo dello spazio per
l’accesso  e  la  fruizione  dei  locali  del  Conventino  deve  essere  limitato,  come  piano  di
calpestio, alla sola viabilità pedonale e non coinvolgere la parte erbosa.

p) Il Comune di Firenze potrà in ogni momento, salvo preavviso, ispezionare o far ispezionare
gli ambienti oggetto della Concessione;

q) Il beneficiario dichiara pertanto di accettare l’immobile nello stato di fatto e di diritto in cui
si  trova  attualmente,  esonerando  il  Comune  di  Firenze  da  ogni  responsabilità  prevista
dall’art. 1812 c.c.; 

r) il mantenimento, per tutto il periodo di svolgimento e fino all’erogazione del contributo
economico, dei requisiti per l’accesso al contributo di cui all’articolo 3;

s) la  tempestiva  informazione  circa  l’insorgere  di  eventuali  procedure  amministrative  o
giudiziarie concernenti il progetto cofinanziato, nonché la tempestiva comunicazione della
volontà di rinunciare al contributo, da trasmettere alla EQ. Sviluppo Economico al seguente
indirizzo PEC: direzione.sviluppoeconomico@pec.comune.fi.it;

t) gli  obblighi  di  corretta pubblicità e visibilità nei  confronti del  contributo concesso dalla
Regione  Toscana  e  dal  Comune  di  Firenze,  nei  modi  e  tempi  che  saranno  definiti  e
comunicati in base alla tipologia di progetto ammesso;

2.  Il  soggetto  beneficiario  è  responsabile  esclusivo  di  ogni  onere e  ha  la  responsabilità  civile,
penale,  amministrativa,  tributaria,  finanziaria  e  assicurativa  per  la  gestione  degli  spazi,  delle
attrezzature e delle attività nonché per il  trattamento economico, previdenziale, assicurativo e
sanitario  del  personale  necessario per  lo svolgimento delle  attività,  senza alcuna possibilità  di
rivalsa sul Comune di Firenze o sulla Regione Toscana; è tenuto al risarcimento degli  eventuali
danni  causati  a  persone  o  cose  che  si  dovessero  verificare  nel  corso  dell’iniziativa  o
dell’allestimento della stessa, escludendo pertanto ogni responsabilità degli Enti sopra citati. 

ARTICOLO 18 - VARIAZIONI E/O CHIUSURA ANTICIPATA DEL PROGETTO

1. Nel  corso  dell’attuazione  del  progetto  selezionato  sarà  possibile  presentare  richiesta,
adeguatamente motivata, di variazione del progetto stesso che può riguardare:

a)  Il  cronoprogramma  dell’intervento:  fermo  restando  che  il  progetto  deve  essere  svolto  nel
periodo previsto dalla presente Procedura, ovvero a far data dal 1 Gennaio 2027 ed entro il 31
Dicembre 2028;

b) Piano economico finanziario: 
Saranno  ammesse  modifiche  compensative  all’interno  delle  voci  del  piano  economico
finanziario presentato per il presente Avviso nella misura massima del 20% per ogni singola
voce  per n. 1 volta per ciascuna annualità,  senza preventiva richiesta di variazione. Ulteriori
variazioni  dovranno essere richieste al  Comitato Tecnico di  Progetto che potrà approvare o
negare  quanto  richiesto. Tutte  le  variazioni  devono  essere  effettuate secondo  la  seguente
modalità: 
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a) le variazioni non dovranno comportare modifiche al costo totale del progetto;
b) Non potranno essere modificati i contenuti del progetto;
c) le variazioni del Piano economico finanziario dovranno essere effettuate a condizione

che siano garantiti e rispettati i requisiti di cui all' ARTICOLO 7 - FORMA E MISURA DEL
CONTRIBUTO E SPESE AMMISSIBILI;

d) in caso di assenza di richiesta di variazione l’Amministrazione si riserva la revoca del
contributo;

e) Le variazioni andranno evidenziate anche in fase consuntiva nella relazione descrittiva
delle attività svolte, di cui all’art. 19 del presente Avviso;

c) Specifiche attività del progetto, fermo restando la coerenza complessiva del progetto presentato
e del risultato atteso, così come approvato dalla Commissione di Valutazione.

2. Tutte  le  variazioni  progettuali  devono  essere  comunicate  tempestivamente  via  PEC  e
preventivamente autorizzate  dalla  EQ.  Sviluppo Economico.  Le  variazioni  che incidono sulla
coerenza complessiva del progetto dovranno essere preventivamente autorizzate dal Comitato
Tecnico di Progetto.

3. Non sono ammesse variazioni diverse da quelle sopra elencate, fatto salvo le ipotesi di forza
maggiore o caso fortuito, per le quali, se ritenuto necessario, si ricorrerà al Comitato Tecnico di
Progetto, al fine di verificare che la variazione richiesta non muti sostanzialmente il progetto
per il quale il contributo è stato concesso.

4. Nel caso il proponente del progetto selezionato intenda concludere anticipatamente le attività
programmate, dovrà darne motivata comunicazione all’Amministrazione comunale con almeno
6 mesi di anticipo. In ogni caso, prima della definitiva chiusura del progetto e della riconsegna
dei locali concessi, tutti i contratti di fornitura e di sub-concessione intestati al proponente del
progetto selezionato, o da esso stipulati,  dovranno essere risolti. 

ARTICOLO 19 - RENDICONTAZIONE 
19.1 – RENDICONTAZIONE DEL CONTRIBUTO DIRETTO

1. Il contributo concesso è soggetto alla ritenuta d’acconto del 4%, ai sensi dell’art. 28 del
D.P.R. 600/1973 se la domanda non è accompagnata da dichiarazione sostitutiva (resa ai
sensi dell’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000 e ss.mm.ii.).

2. Il contributo viene erogato su istanza del beneficiario, nel rispetto degli importi massimi
meglio  dettagliati  all’art  6.1,  nella  misura  massima  dell’85% delle  spese  complessive
effettivamente  sostenute  che  dovranno  essere  rendicontate  per  intero  (100%)
relativamente alle attività realizzate nell’annualità di  imputazione. L’istanza,  unitamente
alla rendicontazione, dovrà essere inoltrata agli uffici della E.Q. Sviluppo Economico, che ne
comunicherà le modalità, entro e non oltre il 31 Dicembre di ogni anno, completa di marca
da bollo di € 2,00 come da normativa vigente, attraverso la presentazione della seguente
documentazione:

a) Relazione  tecnica dettagliata  delle  attività  svolte,  che  metta  in  evidenza  lo  stato  di
avanzamento del progetto complessivo, i risultati ottenuti e la correlazione con le spese
sostenute.

b) Prospetto di rendicontazione economico/finanziaria relativo all’importo complessivo del
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progetto per l’annualità di imputazione.
c) Documentazione di spesa completa (quali  ad esempio Procedure ad evidenza pubblica,

atto  di  liquidazione  della  fattura,  fattura  in  formato  xml,  mandato  di  pagamento
quietanzato, evidenza del pagamento IVA etc.) che dovrà contenere fatture o documenti
contabili di equivalente valore probatorio unitamente a tutti i giustificativi di spesa, vale a
dire ricevuta contabile del bonifico con indicazione, nella causale, degli estremi del titolo di
spesa a cui  il  pagamento si riferisce con copia dell’estratto conto ufficiale che attestino
l’avvenuto  esborso  finanziario  e  il  sottostante  movimento  economico.  Non  saranno
accettate  “liste  movimenti”  o  simili.  Tale  documentazione  dovrà  essere  denominata  e
catalogata in modo intellegibile a terzi unitamente al prospetto riepilogativo delle spese di
cui alla lettera b). 

d) Copia della documentazione attestante l’assunzione dell’obbligazione giuridica originaria
alla base della spesa (preventivi sottoscritti, lettera di incarico...)

3. Fatto salvo quanto disciplinato da specifica normativa per le fatturazioni  elettroniche si
ricorda che tutte le fatture e gli  altri  documenti di spesa rendicontati devono essere in
copia conforme all’originale e che sugli stessi dovrà essere apposto un timbro o inserita nel
documento  la  seguente  dicitura  “Spesa  finanziata  nell’ambito  procedura  ad  evidenza
pubblica per la selezione di un progetto integrato volto alla promozione, alla tutela, alla
valorizzazione,  all’innovazione  e  all’internazionalizzazione  dell’artigianato  artistico  e
tradizionale toscano – CUP H18D26000010002”.
Nel caso di fatture elettroniche tale dicitura dovrà essere inserita nel corpo della fattura,
ovvero nel campo note all’atto di emissione.

4. Saranno ammesse  solo le  spese sostenute nel  periodo di  eleggibilità  della  spesa di  cui
all’art 7 comma 2, direttamente e specificatamente imputabili al progetto, comprovate da
documenti  fiscalmente  validi  intestati  al  beneficiario,  debitamente  quietanzati  e
chiaramente  riconducibili  ad  esso  e  al  suo  conto  corrente  dedicato.  Le  spese  devono
considerarsi IVA esclusa, a meno che tale imposta non rappresenti, in tutto o in parte, un
costo per il beneficiario, ipotesi quest’ultima da precisare mediante specifica dichiarazione
in fase di compilazione della domanda.

5. In  caso  di  RTI  senza  personalità  giuridica  le  spese  dovranno  essere  sostenute  da  ogni
singola impresa partner che dovrà stipulare singolarmente i contratti e le obbligazioni con i
rispettivi fornitori.

6. Saranno  considerati  ammissibili  solo  i  pagamenti  effettuati  con  bonifico  bancario  o
equivalente transazione tracciabile per le tipologie di spesa ritenute ammissibili  ai sensi
dell’art 7. Non saranno ammessi:
 pagamenti in contanti a qualunque titolo;
 pagamenti mediante tramite cessione di beni o forme di compensazione;
 pagamenti mediante assegno bancario o circolare.

7. Nel caso di eventuali costi riferiti a prestazioni professionali soggette a ritenuta d’acconto
dovrà essere esibita anche la documentazione attestante l’avvenuto versamento all’Erario
della suddetta ritenuta d’acconto (quietanza mod. F24);

8. Alla  rendicontazione  dovrà  essere  allegata  attestazione  relativa  all’applicazione  della
ritenuta  del 4% e dichiarazione relativa alla permanenza dei requisiti di cui all’art.3;

9. La  rendicontazione  inviata  sarà  oggetto  di  una pre-istruttoria  comprensiva  di  eventuali
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richieste  di  integrazioni  da  parte  degli  uffici  della  E.Q.  Sviluppo  Economico  e  ne  sarà
comunicato l’esito alla Regione Toscana per i relativi controlli entro il 31 Gennaio dell’anno
successivo a quello di imputazione delle spese;

10. La  Regione  Toscana  validerà  la  rendicontazione  inviata  entro  il  28  Febbraio  dell’anno
successivo  a  quello  di  imputazione  delle  spese,   dandone  ufficiale  comunicazione  al
Comune di  Firenze che provvederà alla liquidazione della quota annuale del  contributo
riconosciuto al beneficiario;

11. Il contributo relativo all’anno successivo potrà essere ridotto o non erogato in caso di non
raggiungimento degli obiettivi in relazione ai criteri indicati nella presente Procedura.

19.2 – RENDICONTAZIONE DEL CONTRIBUTO INDIRETTO

1. Entro la fine del mese di Luglio ed entro e non oltre il 31 Dicembre di ogni anno, dovrà
essere inoltrata agli uffici della E.Q. Sviluppo Economico la rendicontazione rispettivamente
per il primo ed il secondo semestre, sulle quali apporre marca da bollo di € 2,00 come da
normativa vigente, relative alla gestione dell’immobile del Vecchio Conventino di Via Giano
della  Bella  20/22  (di  cui  all’art.  6.2)  per  l’annualità  di  riferimento,  attraverso  la
presentazione della seguente documentazione:

a) Relazione dettagliata relativa alla gestione delle subconcessioni con indicazione puntuale
degli  spazi  subconcessi,  anche  in  relazione  dell’obiettivo  di  favorire  lo  scambio  e  il
rinnovamento del settore e delle competenze all’interno del complesso, per cui devono
essere  previsti  criteri  di  rotazione  e/o  permanenza,  fatto  salvo  casi  in  cui  si  possa
dimostrare il valore aggiunto al progetto determinato da una permanenza maggiore;

b) Prospetto  di  rendicontazione  economico/finanziaria compilato  su  modello  inviato
dall’Ammnistrazione comunale  in cui dovranno essere riportate analiticamente: tutte le
voci  di  entrata  derivanti dalle  subconcessioni  dei  laboratori,  delle  sale,  e  di  ogni  altro
eventuale spazio, unitamente a tutte le voci di spesa sostenute a copertura dei costi di
gestione  e  degli  interventi  di  manutenzione  ordinaria  dell’immobile  del  Vecchio
Conventino, specificando eventuali crediti per canoni non riscossi e le azioni svolte per il
loro recupero;

2. La  documentazione  richiesta  dovrà  essere  inoltrata  tramite  PEC  all’indirizzo:
direzione.svilupppoeconomico@pec.comune.fi.it entro la fine del mese di Luglio ed entro e
non oltre il 31 Dicembre dell’anno relativo allo svolgimento delle attività. 

3. Saranno  considerati  ammissibili  solo  pagamenti  effettuati  tramite  bonifico  bancario  o
equivalente  transazione  tracciabile.  Non  saranno  ammessi  pagamenti  in  contanti  a
qualunque titolo né i pagamenti effettuati tramite assegno bancario o circolare.

ARTICOLO 20 - INFORMATIVA TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI E RESPONSABILE DEL
PROCEDIMENTO

1. In  osservanza  a  quanto  previsto  dal  regolamento  UE  2016/679  (cosiddetto  GDPR),  si
informa che  i  dati  personali  forniti  dai  soggetti  partecipanti  alla  procedura  in  oggetto
saranno raccolti presso la Direzione Attività Economiche e Turismo per le finalità correlate
all’adempimento di obblighi previsti da leggi, regolamenti, normativa comunitaria, nonché
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da disposizioni impartite da autorità a ciò legittimate dalla legge e da organi di vigilanza e
controllo.

2. Il  conferimento  di  dati  ha  natura  obbligatoria  connessa  alla  inderogabilità  degli
adempimenti da svolgere; il trattamento dei dati avverrà con l’ausilio di supporti cartacei,
informatici e telematici secondo i principi di correttezza e massima riservatezza previsti
dalla legge.

3. I dati potranno essere comunicati:
· ad altri concorrenti che facciano richiesta di accesso agli atti, nei limiti consentiti dalla
normativa in materia;
· agli Enti pubblici per lo svolgimento dei controlli e degli adempimenti (controlli sulle
dichiarazioni sostitutive D.P.R. n. 445/2000, in materia di lotta alla criminalità mafiosa L. n.
575/1965 e adempimenti fiscali L. n. 633/1972);
· alla Prefettura competente per gli accertamenti “antimafia” (se dovuti);
· alla competente Agenzia delle Entrate per gli accertamenti fiscali.
· a soggetti terzi da selezionare mediante apposita procedura per l’individuazione di servizi
esterni  di  facilitazione  all’accesso  per  i  potenziali  beneficiari  ai  contributi  mediante
l’attivazione di uno sportello di supporto, informativo e di orientamento agli istituti bancari
ed alle società che gestiscono i circuiti nazionali o internazionali di pagamento tramite i
quali avviene l’erogazione dei contributi concessi ai soggetti beneficiari;
·a tutti quei soggetti (ivi incluse le Pubbliche Autorità) che hanno accesso ai dati personali
in   forza di provvedimenti normativi o amministrativi;

4. I trattamenti dei dati saranno ispirati ai principi di correttezza, liceità e trasparenza, e nel
rispetto delle misure di sicurezza. Al concorrente, in qualità di interessato, spettano i diritti
di cui al Capo III del GDPR 2016/679, tra i quali figura il diritto di accesso ai dati che lo
riguardano, il diritto di far rettificare, aggiornare, completare i dati erronei, incompleti o
inoltrati in termini non conformi alla legge, nonché il diritto di opporsi al loro trattamento
per motivi legittimi.

5. Titolare del trattamento è il Comune di Firenze – Palazzo Vecchio – Piazza della Signoria –
Firenze. Il Sub-Titolare del trattamento è il Direttore della Direzione Attività Economiche e
Turismo, Dott. Cantafio Casamaggi  Valerio.  Gli  interessati hanno il  diritto di  chiedere al
titolare del  trattamento l’accesso ai  dati personali  e  la rettifica o la cancellazione degli
stessi o la limitazione del trattamento che li riguarda o di opporsi al trattamento (artt. 15 e
ss. del RGPD). L’apposita istanza è presentata contattando il Responsabile della protezione
dei  dati presso il  Comune (Comune di  Firenze – Responsabile  della Protezione dei  dati
Personali,  Palazzo  Medici  Riccardi  Via  Cavour,  n.  1  -  50129  Firenze  –  email:
rpdprivacy@comune.fi.it) Gli interessati che ritengono che il trattamento dei dati personali
a loro riferiti avvenga in violazione di quanto previsto dal Regolamento hanno il diritto di
proporre reclamo al Comune, come previsto dall’art. 77 del Regolamento stesso o di adire
le opportune sedi giudiziarie (art. 79 del Regolamento).

6. Ai  sensi  del  Regolamento  UE  2016/679  e  del  successivo  decreto  attuativo  D.Lgs.  n.
101/2018,  i  soggetti  partecipanti  acconsentono  espressamente  al  trattamento  dei  dati
personali  all’esclusivo  fine  della  gestione  amministrativa  e  contabile  finalizzata
all’espletamento della procedura di selezione dei progetti e alla successiva erogazione del
contributo.
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7. Ai  sensi  dell’art.  5  della  L.  241/1990  e  ss.mm.  la  responsabile  del   procedimento è  la
Dott.ssa Lucia Dallai, Responsabile EQ Sviluppo Economico, Direzione Attività Economiche e
Turismo del Comune di Firenze.

ARTICOLO 21 - INFORMAZIONI

1. La presente Procedura è pubblicata  all’Albo Pretorio e sul  sito  Internet  del  Comune di
Firenze,  alla  sezione  Amministrazione  Trasparente  -  Sovvenzioni,  Contributi,  sussidi  e
vantaggi  economici  a  questo  link  https://www.comune.fi.it/pagina/amministrazione-
trasparente/sovvenzioni-contributi-sussidi-e-vantaggi-economici reperibile  nella  Rete
Civica www.comune.fi.it.

2. Nella stessa sezione della Rete Civica saranno inoltre pubblicate tutte le informazioni,  i
chiarimenti, nonché gli esiti della presente procedura.

3. Per  qualsiasi  chiarimento  o  informazione  relativi  al  presente  Avviso  e  agli  allegati,  è
possibile contattare l’Amministrazione comunale esclusivamente a mezzo posta elettronica
ordinaria, inviando una e-mail al seguente indirizzo: sviluppo.economico@comune.fi.it. 

4. La partecipazione alla presente Procedura implica l’accettazione di tutte le norme previste
dalla medesima e la presa visione degli ambienti del complesso del Vecchio Conventino
messi a disposizione per la realizzazione del progetto selezionato.

5. La presente Procedura non vincola l’Amministrazione comunale, che si riserva la facoltà di
sospendere, modificare, annullare o revocare la procedura, senza che si costituiscano diritti
o pretese di risarcimenti a qualsiasi titolo a favore dei partecipanti.

6. I progetti presentati dovranno obbligatoriamente essere contraddistinti da una completa
autonomia tecnica e organizzativa.

7. Per  quanto  non  espressamente  previsto  e  disciplinato  nel  presente  Avviso,  si  rinvia  a
quanto previsto dalla normativa e dai regolamenti vigenti in materia.

8. Per qualsiasi  controversia inerente al  presente Avviso pubblico è competente il  Foro di
Firenze.

Allegati:

ALLEGATO A - Modulo domanda
ALLEGATO B - Modulo dichiarazione persone con incarichi di rappresentanza
ALLEGATO C – Dichiarazione copertura finanziaria
ALLEGATO D - Scheda Progetto
ALLEGATO E - Piano Economico Finanziario
ALLEGATO F - Modello A.T.S. 
ALLEGATO G -  Planimetrie
ALLEGATO H - Relazione descrittiva del complesso del Vecchio Conventino
ALLEGATO I - Manutenzioni 
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